Report  Coordinamento metropolitano di Milano in Comune del 20 Ottobre 2017
Alla riunione sono presenti 13 compagne/i in rappresentanza di tutti i 9 comitati municipali di Milano e il Consigliere Comune di Milano Basilio Rizzo.

Comitato Municipio 1 : Patrizia Arnaboldi, Sergio Violante
Comitato Municipio 2 : Piero Leodi
Comitato Municipio 3 : Cinzia Fossati, Elisa Rossi, Renato Sacristani 

Comitato Municipio 4 : Gigi Capria

Comitato Municipio 5 : Marco Armanini
Comitato Municipio 6 : Roberto Acerboni, 

Comitato Municipio 7 : Dario Cinquetti, Alessandro Brambilla Pisoni

Comitato Municipio 8 : Sandro Barzaghi

Comitato Municipio 9 : Carlo Rutigliano
Intervento del portavoce Alessandro Brambilla Pisoni
Come avevo comunicato nell’altro Coordinamento il 26 Ottobre si terrà al Bellezza, dalle 19,30 alle 22,30, la prima assemblea che lancia la costituzione, nella Regione  Lombardia, di una lista per l’Alleanza Popolare per la democrazia e l’eguaglianza.

L’iniziativa è stata lanciata da singole persone con una prima lista di 50 nominativi, ai quali se ne sono aggiunti su Change.org altri 200 e la raccolta continua.  

L’evoluzione consiste nel fatto che la rottura nazionale tra MDP e Pisapia ha facilitato anche questo percorso e ad oggi Sinistra Italiana, Rifondazione Comunista e PCI hanno aderito a questa costituzione, che è nel solco del Brancaccio. Mi risulta che anche Possibile, tramite Cavalli, sia intenzionata ad aderire. Lo sapremo meglio domani.

Nell’assemblea del 26 inviteremo anche MDP Lombardia, anche se, in questi giorni, è successa un’operazione poco comprensibile. Mentre Campo Progressista il 28 Ottobre appoggerà ufficialmente Gori, come candidato del centro sinistra, MDP ha riproposto la questione delle primarie, candidando Cornelli. Il quale, mezz’ora dopo l’invito di MDP, ha dichiarato che non era disposto. Questo denota che dentro MDP Lombardia c’è molta confusione e/o molti legami che fanno fatica a districarsi.

Rispetto alla discussione dell’altro coordinamento, a fronte della novità che tutte le forze che aderiscono a MIC sono interne a questo percorso, riterrei opportuno che MIC, non solo alcuni suoi aderenti, evidenzi ufficialmente di partecipare anche al processo regionale.

E’ importante in quanto il messaggio, oramai strutturato, di MIC, utile per tutti, è che abbiamo intelligentemente diluito le varie appartenenze di provenienza e ci esprimiamo come un organismo collettivo che si basa su una testa e un voto.

Operazione democratica  fatta però non in modo caotico, con delle regole, non a caso oggi votiamo anche il regolamento attuativo dei referendum interni, ma con la dovuta attenzione anche ai percorsi dei gruppi politici che hanno sostenuto il nascere della nostra esperienza.

In questo senso chiedo al Coordinamento metropolitano di pronunciarsi.

Intervento di Sandro Barzaghi   Municipio 8
Il rilievo che faccio e che ritengo importante è che nell’appello che ho letto e non sottoscritto, non ho trovato la chiara esigenza di promuovere una lista chiaramente agganciata all’operazione nazionale che sta emergendo.

Mi pare che Montanari stia affermando che, dopo la rottura tra MDP e Pisapia, il percorso nazionale sia più positivo.

Non vorrei che questa iniziativa, di per sé giusta ma troppo anticipata e sganciata, crei ulteriori elementi di perturbazione. Sapendo quanto è importante la Lombardia.

Mi aggancio a quanto ha sostenuto Rizzo e cioè che si deve stare molto attenti a rimanere ben agganciati al processo nazionale.
Intervento di Matteo Prencipe
Effettivamente chi ha messo in moto questo appello lo ha fatto quanto gli scenari erano ancora più confusi.

Allora non si sapeva ancora della possibile adesione di Sinistra Italiana.

E’ il caso di guardare alla sostanza. Non è scontato che i livelli nazionali e regionali siano legati.

Chi ha rotto con il centro sinistra viene da diversi percorsi. E non sono tutti uguali a quello di MIC.

Il ceto politico istituzionale, presente in MDP, in molti comuni e regioni è ancora legato e condizionato dai rapporti con il PD. Con conseguenti contraddizioni che a volte non si allineano con le scelte nazionali.

E’ evidente che MPD deciderà il suo vero percorso solo dopo i risultati del 5 Novembre in Sicilia.

Ma al tempo stesso dobbiamo dirci che le elezioni regionali saranno probabili già a Marzo. Per cui i tempi sono sempre più stretti e non si può impedire che MIC possa dare il suo contributo ai processi in corso.

Partecipando al Forum sull’Agricoltura ho avuto modo di sentire varie liste di sinistra, presenti in tanti comuni, che chiedono operatività. Pertanto si deve mettere in moto, come è successo in Sicilia, un percorso partecipato che porti ad individuare un candidato valido per la Lombardia. 

Per certi versi ha fatto bene Montanari a non voler intervenire nei percorsi regionali, proprio perché la particolarità non lineare, avrebbe potuto creare dei contraccolpi nazionali.

Confermando che questa iniziativa che parte il 26 al Bellezza non è forzosa, ma necessaria, sono d’accordo con la considerazione che l’eventuale alleanza di MDP con il PD in Lombardia, sarebbe un suicidio della stessa proposta nazionale.

Intervento di Patrizia Arnaboldi    Municipio 1
Io ho sottoscritto  personalmente questo appello per il 26. Tenendo conto  che come modalità l’appello è partito con le firme di singoli e di situazioni sociali.

Quello che conta è che è un testo chiaramente alternativo al PD, necessario nel momento che, rispetto ai rapporti con il PD, continuano ad esserci delle ambiguità in MDP.

Per cui lo considero come un contribuito in continuità con l’impostazione del nostro agire come MIC.

E se è in continuità mi pare logico che si chieda che MIC svolga ufficialmente un ruolo.

L’importante è fare in modo che questi vari passaggi facciano parte di un processo che sia positivo. Questo dipende anche da noi e non lo si fa stando al lato in silenzio.
Intervento Roberto Acerboni Municipio 6

La proposta di adesione all’appello “Alleanza popolare anche in Lombardia”

dopo la condivisione del percorso del Brancaccio non solo ne è la logica

conseguenza oltre che essere tempestiva ed anche coerente con l’esperienza

vissuta in zona negli ultimi mesi.  Dopo il lavoro e l’affermazione con i

Comitati per il No al referendum del  4 dicembre,  impegnati in città alla

costituzione e strutturazione dell’associazione siamo stati assorbiti da un

lavoro prevalentemente interno che ci ha visti poco presenti e visibili nei

territori.

L’apice prima dell’estate dove constatavamo la situazione,  per lo più

monopolizzata da una campagna univoca di gran parte del quadro politico e

dalla totalità dei mezzi d’informazione tutta tesa a dare una visione

distorta dei processi in atto a sinistra, con cosiddetti luminari

indipendenti che ci consigliavano come questi dovevano essere portati avanti

correttamente, e/o impegnate in forsennate campagne tese a distrarre dai

reali problemi del paese.

Dopo agosto la situazione per quanto ci riguarda è cambiata, la

mobilitazione contro il referendum truffa di Maroni, la raccolta firma

contro la privatizzazione Atm, la stessa iniziativa contro una delle ultime

tappe per lo smantellamento del sistema sanitario pubblico, con la proposta

di affido a gestori privati di 3,5 milioni di cronici in Lombardia, meno

visibile m,a non per questo priva di risultati se è vero che la regione ha

dovuto rinviare l’avvio al marzo 2018, ci hanno rivisti presenti di nuovo

sui territori, ed ancor meglio con presenze unitarie come avvenuto nei

volantinaggi di sabato 14 ottobre. Per la zona 6 quella mattina in piazza

Miani appunto MIC con PRC, Sinistra Italiana, Art. 1 MDP, ed anche

simpatizzanti abbiamo dato vita ad un presidio con entità da tempo non si

ricordava per nessuna forza politica,  oltre che in un altro punto della

piazza distinto gestito un banchetto per la raccolta firme ATM pubblica.

Proprio sabato stesso in quel contesto concordata l’assemblea per la

costituzione del Comitato ATM pubblica di zona 6, con SI, al quale poi

sentito si è aggiunto il M5S.

Di fronte ad errori ed insuccessi passati,  un percorso nazionale di

riferimento, rispettoso dell’autonomia dei territori e del lavoro capillare

li svolto,  e le premesse sembra proprio ci siano, ci può affrancare dalle

storture derivate dall’immagine / disinformazione che ci viene riservata

permettendo un esito positivo per il nostro progetto.

Secondo intervento Alessandro Brambilla Pisoni 

Mi permetto di intervenire ancora per meglio precisare un aspetto del percorso iniziale di questa iniziativa che risponde ai rilievi di Barzaghi.

Quando abbiamo fatto il testo per la convocazione non era ancora chiaro se e come si sarebbe realizzato il percorso  nazionale, per cui non l’abbiamo potuto inserire. Successivamente la questione nazionale, post Pisapia, si è maggiormente chiarita, ma non potevamo riprendere la raccolta delle firme. 

Per cui, per ora, è uscito l’appello dove manca il riferimento nazionale, ma è evidente che dall’Assemblea del 26, e anche a seguito delle adesioni confermate, sarà evidenziata la necessità di una relazione tra lista regionale e nazionale.

Sappiamo benissimo che se fossero confermati i risultati di Fava in Sicilia sopra il 10% tutto andrà in una certa direzione, ma comunque preciso che anche se qualcuno ritenesse che l’operazione Fava è andata male, io, personalmente, non ho intenzione di cambiare idea nella promozione di una lista alternativa al PD in Lombardia.

Questo per  chiarezza, dato il panorama ancora incerto.

Intervento di Carlo Rutigliano   Municipio 9
Indubbiamente c’è una certa confusione sotto il cielo. 

Tenendo conto di ciò questo appello è un modo concreto per andare avanti.

Non si può rimanere paralizzati dagli ondeggiamenti di MDP. E’ lo stesso D’Alema, che di certo io non amo, che ha dichiarato come il processo unitario sia aperto a tutti.

Prendo atto che nell’assemblea di MDP alla Camera del Lavoro, piena di sindacalisti e anziani, del resto come noi, D’Alema ha cambiato idea rispetto al suo passato. Anche questo potrebbe essere un passaggio positivo.

Ne consegue che essere partiti in Lombardia è un’iniziativa giusta, che va nel solco del cambiamento.

Quando abbiamo fatto l’iniziativa il 14 Ottobre sul Referendum leghista, erano presenti in zona 9 tutte le bandiere. Compresa quella di MDP. 15 giorni prima forse questo risultato non era ancora maturo.

Come non era prevedibile che tutte le forze definissero una posizione comune per l’astensione.

Questo per dire che si deve procedere con ritmo e non si possono aspettare le prese di posizione di questo o quel partito.

Inoltre si sa che per le elezioni ci sono prassi organizzative non indifferenti e che la triste abitudine di arrivare qualche mese prima con un nuovo simbolo è disastrosa. Come l’esperienza di Etico dimostrò.

Per cui era giusto partire.
Intervento di Gigi Capria    Municipio 4
Quello che sta succedendo è che MIC sta stimolando i vari partiti di sinistra.

Come per esempio sull’emergenza  della ristrutturazione sanitaria che si deve cercare di calarla tra la gente e non lasciarla solo tra gli addetti ai lavori. 

Non penso che le nostre azioni debbano aspettare quello che decide MDP, anche perché faccio fatica ad essere un “seguace” delle ambiguità storiche di D’Alema.

Questo, del 26, è un passaggio naturale, perché chi vuole radicarsi nei territori deve portare avanti un discorso coerente.

Intervento di Cinzia Fossati   Municipio 3
Rimango dell’avviso che ci debba essere coerenza tra i passi nazionali e quelli regionali.

Anche se sappiamo che le dinamiche nazionali e regionali sono diverse, come sono diversi i meccanismi elettorali.

E’ evidente che se la sinistra si presentasse unita risulterebbe più forte e determinante la sua affermazione, mentre se emergono i vari distinguo tutto si complica. In particolar modo, essendoci una scadenza nazionale per l’unità il 16 o 19 Novembre, tutto ciò che emerge prima può aiutare o ostacolare. Dipende. Dipende dalla reale volontà dei vari partiti di sinistra nel cedere sovranità a un soggetto unico. Questione tutta da verificare.

Noi tutti sappiamo che se le forze di sinistra arrivassero a un accordo nazionale, tutti uniti in alternativa al PD,  un'eventuale alleanza di MDP con il PD in una regione fondamentale come la Lombardia, sarebbe una rovina. Emergerebbe una critica dilagante nei confronti dei partiti e della politica che pongono i propri interessi opportunisti prima di quelli a favore della collettivitá. I cittadini che votano non sono cretini e non capirebbero come si può stare uniti contro il PD a livello nazionale, perchè la nostra visione di societá è diversa, mentre ciò  non dovrebbe valere per la regione Lombardia. 

Penso che si sprecherebbe un'occasione, forse l'ultima, di intercettare tutte le sensibilitá di sinistra che si sono sperse, di ridare senso all'essere di sinistra, perchè nell'attuale quadro politico ci sono tutte le condizioni per una scelta di unitarietá di una sinistra coerente e coraggiosa, ora non domani. 
Possibile sta ponendo questa questione di coerenza tra elezione nazionale e regionale come pre condizione per un accordo unitario.
Ma, nonostante la rottura con Pisapia, la questione non è ancora definita e anche se noi siamo molto contenti delle posizioni che Rosati in varie circostanze assume, la mia impressione è che sia in minoranza, come le ultime sconclusionate  tattiche sembrerebbero dimostrare. 
Per questo è pericoloso fare una mossa scissa da quella nazionale o che possa essere intesa in contraddizione con lo sforzo unitario nazionale che si sta compiendo.

Tra l'altro penso che MIC non sia in grado di esprimere una scelta collettiva, infatti, ad esempio, nel comitato di zona 3, che ha difficoltà a riunirsi più di due volte al mese, non si è ancora discusso di dinamiche nazionali e regionali. 
Al tempo stesso, parlando di partecipazione, facciamo noi stessi fatica a capire quali sono le dinamiche, figuriamoci fuori da un cerchio ristretto cercare di spiegare tattiche e contro tattiche. Nessuno capirebbe e il rigetto generale sarebbe maggiore di quanto già c'è.
La grande svolta che si attende è quella del lancio di un chiaro legame nazionale, applicato anche alla Lombardia. 

Fino a quando questo non avverrá io credo che MIC, nata sulle basi dell'unitá e che ne sostiene l'importanza, non debba dare un’adesione ufficiale a questo o a quel processo, slegato da dinamiche nazionali di reale unitá. Rimango dell’idea di adesioni personali, anche in coerenza con la riflessione che ho posto al precedente coordinamento nel quale ho rilevato l'importanza di una maggiore concentrazione di MIC nei confronti del lavoro a livello territoriale e cittadino per diventare un punto di riferimento e incrementare la partecipazione.

Secondo intervento di Gigi Capria Municipio 4

L’assemblea serve per chiarire le posizioni.

Ma se i vari partiti di sinistra hanno già aderito è logico che ci sia anche MIC.

Intervento di Dario Cinquetti    Municipio 7
Ciò che pone Fossati è importante, riguarda la necessità di non inseguire movimenti generici, presi nella loro particolarità, ma un progetto generale di società, che è la base di un partito politico. Teoria rispettabile e ben nota.

Ma quello che sta emergendo non è alternativo a questa visione.

Naturalmente tutti siamo convinti che la definizione di un progetto nazionale è fondamentale, ma chi lavora nei territori non può aspettare le mediazioni e le estenuanti tattiche che si stanno consumando tra i partiti.

Sono contento se le forze politiche assumono un positivo ruolo anche di rilievo.

Ma al tempo stesso MIC è giusto che prenda una posizione se la reputa giusta.

Occorre sostenere la proposta della lista regionale, per dare voce alla presenza del quarto polo in Lombardia.
Intervento di Elisa Rossi   Municipio 3
Non militando il alcun partito trovo un po’ complesso capire  pienamente le tortuose dinamiche dei vari percorsi elettorali. 

Spero che si definiscano quanto prima anche per renderle più semplici e comprensibili per chi ha aderito a MIC prevalentemente per un intervento territoriale.

Mi rendo conto che il rapporto, già discusso, tra intervento territoriale e nazionale rischia dei contraccolpi in questa fase ancora indefinita.

Comunque per l’iniziativa del 26 non ho alcun problema a partecipare.

Intervento di Piero Leodi   Municipio 2
Anche io, come Elisa che mi ha preceduto, non sono un professionista della politica e molte cose mi sfuggono. Ma pare che sfuggano anche a quelli che la politica la fanno da lungo tempo.

Sono favorevole all’Assemblea del 26 perché comunque è un ambito di confronto pubblico.

È importante che Milano in Comune favorisca il dialogo tra tutte le componenti della sinistra. 

Valuteremo in seguito se questa, insieme alle altre iniziative promosse nell’ambito del percorso del Brancaccio, risponderà alle necessità di avere nel paese una compagine di sinistra nuova per metodi e programmi e alle aspettative del potenziale, e disilluso, elettorato di sinistra. 

Se, invece, quello che si profilerà sarà una riedizione più o meno aggiornata delle ultime esperienze elettorali fatte a sinistra (dall’Arcobaleno in poi), credo che MIC dovrebbe valutare seriamente la possibilità di non prendervi parte.

Per cui sostengo di partecipare ufficialmente.
Intervento di Renato Sacristani  Municipio 3    

Sono uno di quelli che sostengono con convinzione che si deve fare di tutto per arrivare a fare una lista unica della sinistra, nazionale e quindi anche regionale.

Una lista con MDP e senza alcuna alleanza, neanche regionale, con il PD.

Detto ciò ho seguito con attenzione su FB tutta la vicenda della strampalata operazione di MDP di agguantare ancora le primarie in Lombardia candidando Cornelli. Il quale era già passato in Campo Progressista e dopo 20 minuti ha declinato l’invito. Quando si fanno queste cose che non stanno ne in cielo ne in terra, qualcuno ha scritto “dilettanti allo sbaraglio”, vuol dire che c’è una grande confusione in MDP. O meglio forti tensioni interne di orientamento, in attesa dei risultati della Sicilia. 

Ma tutti questi giochi tattici interni, per far emergere che la responsabilità della futura sconfitta del centro sinistra è tutta del PD, confondono francamente le idee ai più e non penso che servano poi a raccogliere tanti voti.

Chi vota è più interessato ai programmi del futuro, che a capire dove sono le colpe del passato e le responsabilità delle rotture.

In questo senso è giusto fare l’iniziativa del 26, senza aspettare le dinamiche interne a MDP. Un po’ come si è fatto in Sicilia, dove si è costituito un processo a favore di Navarra, che poi è confluito nell’alleanza con Fava.  Passaggi logici.

Naturalmente si deve fare di tutto per far intervenire chi può intervenire di MDP.

E soprattutto si deve rimarcare che siamo nel solco del Brancaccio e che si punta a un legame tra la lista nazionale e quella regionale.

Il fatto che Sinistra Italiana abbia aderito a questo percorso regionale del 26 Ottobre, dovrebbe rassicurare chi pensa che sia altra cosa rispetto all’avvio del Brancaccio.

Comunque sia il modo migliore per condizionare MDP è  proprio quello di dimostrare che si è pronti a costituire una lista autonoma dal PD in Regione.

Intervento di Sergio Violante   Municipio 1
Ogni percorso è fatto di passi successivi. E’ vero che questa iniziativa del 26 può andare nella direzione dell’unità di una lista di sinistra in regione, oppure no.

Ma per capire dove siamo arrivati, si deve provare, si deve vedere pubblicamente cosa ne pensano i vari attori.

Poi verificheremo e giudicheremo. Per ora partecipiamo.

Nota : Rizzo è arrivato alla fine del dibattito per impegni in commissione consigliare e risponde alla proposta di Brambilla di prevedere un suo intervento ufficiale come MIC all'assemblea del 26, dato l'orientamento emerso che è positivamente predominante.

Intervento di Basilio Rizzo    

Non ho alcun problema ad intervenire ufficialmente a nome di MIC all'assemblea del 26, anzi ringrazio.

Facendolo posso impegnarmi ad evidenziare lo spirito unitario di tutti e le diverse sfumature presenti in MIC sul modo di perseguire l'unità.

In particolar modo evidenzierò che qualsiasi percorso regionale, affinché abbia senso politico e contare sullo scenario dei prossimi mesi, deve fare tutti gli sforzi possibili per rimanere agganciato a un progetto nazionale unitario. 

Questa iniziativa deve rimanere nel solco del Brancaccio, come MIC ha deciso di essere. In questo senso posso intervenire.

Al secondo punto all’ordine del giorno era prevista l’approvazione del Regolamento attuativo dei Referendum di MIC e del documento accompagnatorio, proposti dal gruppo di lavoro creato appositamente.

Documenti che vengono ulteriormente allegati.

I documenti in questione sono stati proposti alla discussione dei comitati municipali di MIC  dall’inizio di Settembre 2017 e non essendo arrivato al coordinamento alcuna proposta di emendamento si è realizzata una votazione per alzata di mano.
Il regolamento attuativo è stato approvato all’unanimità con l’astensione di Sandro Barzaghi, in quanto il comitato Municipio 8 non ha fatto a tempo a discuterlo al proprio interno.

Al terzo punto all’o.d.g. era la sostituzione della portavoce di MIC, a causa delle dimissioni, per motivi di salute, di Cinzia Fossati.

Il coordinamento ha deciso di dare mandato a Patrizia Arnaboldi e Piero Leodi di sondare tutti i comitati per individuare chi si vuole candidare a questo impegnativo ruolo.

Nelle varie Basilio Rizzo ha segnalato che si è deciso, con il contributo dell’architetto Sergio Brenna, di fare un ricorso al TAR, entro il 31 Ottobre 2017.

Per fare questo si devono individuare delle persone fisiche che abitino a non più di 500 metri dagli scali, condizione necessaria per giustificare il ricorso, disposte a firmarlo.

Sono già state individuate 8 persone a Farini e 2 a Romana.

Sulla questione si devono raccogliere dei fondi per le spese e per gli eventuali rischi nel caso il TAR condanni alle spese. Rischi quantificati in € 5.000,00

Nelle vari Elisa Rossi ha posto la questione di come migliorare l’importante intervento  di MIC sulla questione dell’immigrazione e in particolar modo all’interno della rete Nessuna persona è illegale. Attualmente la sua percezione è quella di non poter prendere impegni per MIC in quanto non si sono definiti gli strumenti per essere operativi in modo conseguente.

L’idea accennata da Alessandro Brambilla Pisoni è quella di costituire un gruppo di lavoro cittadino sull’immigrazione.

La questione è stata considerata troppo importante e complessa per essere trattata alla fine della riunione e pertanto è stata posta nel prossimo ordine del giorno.
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